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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  20 giugno 2025 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Enopiave S.r.l., 
in Tezze di Piave - Vazzola, al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento, 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novem-
bre 2022, n. 173 pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari 
data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla 
«Direttiva, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025, prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 
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 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto 19 maggio 2021 n. 232075, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie 
generale) n. 130 del 1° giugno 2021 con il quale al labo-
ratorio Enopiave Srl, ubicato in Via Venezia, 60 - 31028 
Tezze di Piave - Vazzola TV, è stata rinnovata la desi-
gnazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
30 aprile 2025, acquisita in data 2 maggio 2025 al pro-
gressivo 192506; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 16 aprile 2025 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di ACCREDIA - L’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Enopiave Srl, ubicato in via Venezia, 60 - 
31028 Tezze di Piave - Vazzola TV, è designato al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 1° maggio 2029, 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Enopiave Srl perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizio-
ni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato 
da ACCREDIA - L’ente italiano di accreditamento desi-
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organi-
smo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 20 giugno 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma / metodo 

 Titolo alcolometrico volumico/   Alcoholic 
strength by volume    (0,05-30,00 %vol) 

 OIV-MA-AS312-01 
Met B R2021 

 Sovrapressione/   Overpressure    (0-6 bar)  OIV-MA-AS314-02 
R2009 

 Acidità totale/   Total acidity    (2,0 - 12,0 g/l 
acido tartarico) 

 OIV-MA-AS313-01 
cap 5.3 R2015 

 Acidità volatile/   Volatile acid content    (0,05 
÷ 5,00 g/l) 

 OIV-MA-AS313-02 
R2015 

 Acido sorbico (E200)/   Sorbic acid    (E200) 
(20 ÷ 500 mg/l) 

 OIV-MA-AS313-14A 
R2009 

 Anioni/   Anions    : Cloruri/   Chloride    (0,01 ÷ 
4,00 g/l) 

 OIV-MA-AS321-02 
R2009 

 Anioni/   Anions    : Solfati/   Sulphates    (0,05 ÷ 
2,00 g/l) 

 OIV-MA-AS321-05A 
R2009 

 Ceneri/   Ash    (0,10 ÷ 5,00 g/l)  OIV-MA-AS2-04 
R2009 

 Densità relativa 20°C/   Relative density at 
20°C   , Massa volumica a 20°C/   Specific 
gravity at 20°C    (0,79000 ÷ 1,40000) 

 OIV-MA-AS2-01 Met 
C R2021 
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 Densità relativa 20°C/   Relative density at 
20°C   , Massa volumica a 20°C/   Specific 
gravity at 20°C    (0,79000-1,40000) 

 OIV-MA-AS2-01 Met 
B R2021 

 Diossido di carbonio (Anidride 
carbonica)/   Carbon dioxide    (0,1 - 15 g/l) 

 OIV-MA-AS314-01 
R2009 

 Diossido di zolfo libero (Anidride solfo-
rosa libera)/   Free sulphur dioxide    (0÷ 500 
mg/l) 

 OIV-MA-AS323-
04A1 R2021 

 Diossido di zolfo totale (Anidride solforosa 
totale)/   Total Sulphur dioxide    (0 ÷ 500 
mg/l) 

 OIV-MA-AS323-
04A2 R2021 

 Estratto non riduttore (da calcolo)/   Sugar 
free extract    (   calculation   ), Estratto senza 
zuccheri (da calcolo)/   Sugar free extract    
(   calculation   ) (5,0 ÷ 500,0 g/l) 

 OIV-MA-AS2-03B 
R2012 + OIV-MA-
AS311-02 R2009 

 Estratto secco totale/   Total dry matter    (5,0 
÷ 500,0 g/l) 

 OIV-MA-AS2-03B 
R2012 

 Fruttosio/   Fructose   , Glucosio/   Glucose    (0,1 
÷ 125,0 g/l) 

 OIV-MA-AS311-02 
R2009 

 Fruttosio/   Fructose   , Glucosio/   Glucose   , 
Saccarosio (da calcolo)/   Sucrose    (   calcula-
tion   ), Zuccheri totali: glucosio + fruttosio 
+ saccarosio (da calcolo)/   Total sugars: 
Glucose + Fructose + Sucrose    (   calcula-
tion   ) (0,1 - 125 g/l) 

 OIV-MA-AS311-02 
R2009 + OIV-MA-
AS2-03B R2012 

 Metanolo (Alcol metilico)/   Methanol 
(Methyl alcohol)    (50-500 mg/l) 

 OIV-MA-AS312-03A 
R2014 

 pH/pH (3,00 - 4,00)  OIV-MA-AS313-15 
R2011 

 Rame/   Copper   , Zinco/   Zinc    (rame 0.1-5 
mg/l; zinco 0.5-5 mg/l) 

 OIV-MA-AS322-13 
R2013 

 Titolo alcolometrico volumico totale (da 
calcolo)/   Total alcoholic strength by volume 
(calculation)    (0,05 ÷ 35,00 %vol) 

 OIV-MA-AS312-01 
Met C R2021 + OIV-
MA-AS311-02 R2009 

 Titolo alcolometrico volumico totale (da 
calcolo)/   Total alcoholic strength by volume 
(calculation)    (0.05-35% vol) 

 OIV-MA-AS312-01 
Met B R2021 + OIV-
MA-AS311-02 R2009 

 Titolo alcolometrico volumico/   Alcoholic 
strength by volume    (0,05 ÷ 30,00 %vol) 

 OIV-MA-AS312-01 
Met C R2021 

  25A03601

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  18 giugno 2025 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Ital Friend 

coop. società in liquidazione», in Buccinasco e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Ital Friend Coop. 
società in liquidazione» sia ammessa alla procedura di li-
quidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 28 febbraio 2025, con la quale l’As-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’ur-
genza di adozione del provvedimento di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di euro 83.669,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 480.534,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro -397.060,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, da un atto di pignoramento dei crediti verso terzi da 
parte dell’Agenzia delle entrate - riscossione di Milano e 
da un atto di precetto da parte dell’INPS in seguito a sen-
tenza avversa emanata dal Tribunale di Milano; 

 Considerato che in data 6 marzo 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
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della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
Banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Ital Friend Coop. società in 

liquidazione», con sede in Buccinasco (MI) (codice fisca-
le 12503350154), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore l’avv. Tommaso Mandoi, nato a Galato-
ne (LE) il 3 agosto 1954 (codice fiscale MNDTMS54M-
03D863O), domiciliato in Milano (MI), via Chiossetto 
n. 12.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 giugno 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A03627

    DECRETO  18 giugno 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa olivicola Cosenza - La Futura», in Cosenza e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la «Società cooperativa olivi-
cola Cosenza - La Futura» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 25 febbraio 2025, con la quale l’As-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’ur-
genza di adozione del provvedimento di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 30 giugno 
2024, come riclassificata dal revisore ed allegata al verba-
le di revisione, che evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto a fronte di un attivo circolante di 
euro 16.910,00, si riscontrano debiti esigibili entro l’eser-
cizio successivo di euro 277.143,00 ed un patrimonio net-
to negativo di euro -160.103,00; 

 Considerato che l’incapacità dell’impresa di adempie-
re regolarmente alle proprie obbligazioni è rilevata, altre-
sì, dalla presenza di intimazioni di pagamento notificate 
dall’Agenzia delle entrate - riscossione e dal Comune di 
Cosenza; 

 Considerato che in data 4 marzo 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
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del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
Banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Società cooperativa olivico-
la Cosenza - La Futura», con sede in Cosenza (CS) (co-
dice fiscale 80011690783), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Bruno Domenico Gambino, nato 
a Vibo Valentia (VV) il 17 settembre 1970 (codice fiscale 
GMBBND70P17F537X), domiciliato in Ionadi (VV), via 
Nazionale SS 18 Fraz, Vena n. 282.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 giugno 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A03628  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Nilemdo»    

      Estratto determina IP n. 501 del 16 giugno 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale NILEMDO 180 mg - compressa rive-
stita con film - uso orale - blister (PVC/ALLUMINIO) - 28 compres-
se autorizzato dall’   European Medicines Agency    - EMA e identificato 
con n. EU/1/20/1425/002, sono assegnati i seguenti dati identificativi 
nazionali. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada, con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcelona. 

 Confezione: «Nilemdo» 180 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PVC/ALLUMINIO) - 28 compresse. 

 Codice A.I.C.: 052210010 (in base 10) 1KTBBU (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ciascuna compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 180 mg di acido bempedoico; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, cellulosa micro-
cristallina (E460,) sodio amido glicolato (tipo   A)  , idrossipropilcellulosa 
(E463), stearato di magnesio (E470b), silice colloidale anidra (E551); 

 rivestimento con film: alcool polivinilico parzialmente idro-
lizzato (E1203), talco (E553b), biossido di titanio (E171), macrogol/
PEG (E1521). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Nilemdo» 180 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PVC/ALLUMINIO) - 28 compresse. 

 Codice A.I.C.: 052210010. 
 Classe di rimborsabilità: C-nn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Nilemdo» 180 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (PVC/ALLUMINIO) - 28 compresse. 

 Codice A.I.C.: 052210010. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A03624
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        Decadenza, per mancato rinnovo, dell’autorizzazione all’importazione parallela 
dei medicinali per uso umano «Emla», «Loette», «Yasminelle» e «Imodium».    

      Estratto determina IP n. 502 del 19 giugno 2025  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali di importazione parallela, di seguito riportate, di cui la società Farmed S.r.l. 
risulta titolare, sono decadute per mancato rinnovo a far data dalla scadenza dei cinque anni dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale:  

 Denominazione  Descrizione  A.I.C.   Data G.U.   Data decadenza  
 Emla  «2,5 mg/g+2,5 mg/gcrema» 1 tubo da 5 g + 2 cerotti occlusivi  048235016   25/03/2020   26/03/2025  

 Imodium  «2 mg capsule rigide» 8 capsule  047448016   18/06/2019   19/06/2024  
 Loette  «0,1 mg + 0,02 mg compresse rivestite» 21 compresse  047445010   19/06/2019   20/06/2024  

 Yasminelle  «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite con film» 21 compresse 
in blister PVC/AL  043480033   27/03/2019   28/03/2024  

   

 Il presente estratto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A03629

        Decadenza, per mancato rinnovo, dell’autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Augmentin».    

      Estratto determina IP n. 504 del 19 giugno 2025  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali di importazione parallela, di seguito riportate, di cui la società Programmi 
Sanitari Integrati S.r.l. risulta titolare, sono decadute per mancato rinnovo a far data dalla scadenza dei cinque anni dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana:  

 Denominazione  Descrizione  A.I.C  Data G.U.  Data decadenza 

 Augmentin  bambini 400 mg polvere per sosp.orale, flacone 70 ml con 
siringa dosatrice  038291112  18 gennaio 2018  19 gennaio 2024 

   

 Il presente estratto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A03630

    BANCA D’ITALIA

      Approvazione delle modifiche statutarie della «REV - Gestione crediti S.p.a.» - società veicolo per la gestione di attività.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 6 giugno 2025, ha approvato, ai sensi dell’art. 45, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 
n. 180/2015, la modifica dell’art. 6 dello statuto di «REV - Gestione crediti S.p.a.», così come deliberata dall’assemblea dei soci del 12 maggio 
2025. 

 Il presente provvedimento ha efficacia a far data dal 12 maggio 2025.   

  25A03631

        Approvazione della nomina dei componenti dei nuovi organi di amministrazione e controllo
 e delle relative remunerazioni della «REV - Gestione crediti S.p.a.» - società veicolo per la gestione di attività.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 6 giugno 2025, ha approvato, ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett.   b)  , del decreto legislativo n. 180/2015, 
la nomina dei componenti dei nuovi organi di amministrazione e controllo e delle relative remunerazioni, così come deliberato dall’assemblea dei 
soci del 12 maggio 2025. 

 Il presente provvedimento ha efficacia a far data dal 12 maggio 2025.   

  25A03632
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    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare.    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 27 giugno 
2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da dodici 
cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione nelle 
liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzio-
ne una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Voglio votare fuorisede». 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la sede dell’asso-

ciazione The Good Lobby, Viale Certosa, 2 - 20155 - Milano. 
 email: info@thegoodlobby.it   

  25A03742

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Rilascio di     exequatur    

     In data 10 giugno 2025 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Vadim Zmeu, 
Console generale della Repubblica di Moldova a Padova.   

  25A03641

        Rilascio di     exequatur    

     In data 11 giugno 2025 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Alessandro Maria 
Ferreri, Console onorario della Repubblica di Lituania in Milano.   

  25A03642

        Rilascio di     exequatur    

     In data 23 luglio 2025 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso L’   exequatur    alla signora Cynthia 
Carlone, Console del Canada in Milano.   

  25A03643

        Rilascio di     exequatur    

     In data 11 giugno 2025 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla signora Agnese 
Ghersi, console onorario della Repubblica francese in Trieste.   

  25A03644

        Rilascio di     exequatur    

     In data 16 giugno 2025 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Oliviero 
Gorrieri, console onorario della Repubblica ceca in Ancona.   

  25A03645

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Riconoscimento e classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 8946/2025 del 17 giugno 2025, su 
istanza del sig. Massimo Viscogliosi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 
46 e 47 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza in nome e per 

conto della «MBDA Italia S.p.a.» con stabilimento presso il Centro in-
terforze munizionamento avanzato (CIMA) in Aulla (MS), gli esplosivi 
di seguito elencati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)   , del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 
del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e 
classificati nelle categorie di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635, ed iscritti nell’allegato «A» al medesimo regio decreto, 
come sotto indicato:  

 «   terminal dart    con carica convenzionale»: I categoria; 
 «   terminal dart    con carica duale»: I categoria; 
 «propulsore TDP A0018C341-07»: I categoria; 
 «accenditore motore di crociera TDA A0018C441-02»: V cate-

goria gruppo B. 
 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 

di polizia. 
 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-

zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104, o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03602

        Riconoscimento e classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 6196/2025 del 17 giugno 2025, su 
istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza in nome e per conto 
della «KNDS Ammo Italy S.p.a.» con stabilimento sito in Colleferro 
(RM), via Ariana km 5,200, gli esplosivi di seguito elencati, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   , del decreto legisla-
tivo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del Testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classificati nelle categorie di cui 
all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, ed iscritti nell’alle-
gato «A» al medesimo regio decreto, come sotto indicato:  

 «bomba da mortaio 81 mm TP con    spotting charge    SIL448.1»: 
I categoria; 

 «   spotting charge    SIL448.1»: II categoria. 
 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 

di polizia. 
 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-

zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104, o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03603

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 6247/2025 del 17 giugno 2025, su 
istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza in nome e per conto 
della «KNDS Ammo Italy S.p.a.» con stabilimento sito in Colleferro 
(RM), via Ariana km 5,200, l’esplosivo denominato «bomba da mortaio 
81 mm HE SIL446 con spoletta DM111A5», ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 19 mag-
gio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del Testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, è riconosciuto e classificato nella I categoria di cui all’art. 82 
del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, ed iscritto nell’allegato «A» al 
medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104, o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
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sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03604

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 1884/2025 del 17 giugno 2025, su istan-
za del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 47 del 
Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza in nome e per conto della 
«KNDS Ammo Italy S.p.a.» con stabilimento sito in Colleferro (RM), 
via Ariana km 5,200, l’esplosivo denominato «bossolo innescato cal. 
40/70    fast forty   », ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 
del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, è riconosciuto e classi-
ficato nella I categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635, ed iscritto nell’allegato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104, o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03605

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 5498/2025 del 17 giugno 2025, su 
istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «KNDS Ammo Italy S.p.a.» con 
stabilimento sito in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, l’esplosivo 
denominato «proietto cal. 127 mm HE-PFFC-IM-OS con spoletta 4AP 
mod. B», ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   
del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza, è riconosciuto e classificato nella 
II categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed 
iscritto nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03606

        Riconoscimento e classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 5512/2025 del 17 giugno 2025, su 
istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «KNDS Ammo Italy S.p.a.» con 
stabilimento sito in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, gli esplosivi 
denominati «proietto cal. 127 mm HE-PFFC con spoletta 4AP mod. B» 
e «detonatore II in ES3 per cal. 127/54 PFFC», ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 19 mag-
gio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, sono riconosciuti e classificati nella II categoria di cui all’art. 82 
del regio-decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al 
medesimo regio decreto. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 
di Polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 

sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03607

        Riconoscimento e classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 5614/2025 del 17 giugno 2025, su 
istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «KNDS Ammo Italy S.p.a.» con 
stabilimento sito in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, gli esplosivi 
di seguito elencati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)    del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classi-
ficati nelle categorie di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto, come 
sotto indicato:  

 «proietto cal. 127 mm HE-PD»: II categoria; 
 «spoletta PD 0741»: II categoria; 
 «ritardo pirotecnico sensibile alla fiamma PC3 50204 P90»: III 

categoria; 
 «infiammatore sensibile alla percussione PC3 54006 A03»: III 

categoria; 
 «detonatore II in ES3 per cal. 127/54 HE-PD» II categoria. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 
di polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03608

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 9656/2025 del 17 giugno 2025, su 
istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «RWM Italia S.p.a.» con sta-
bilimento sito in Domusnovas (SU) – località Matt’è Conti, l’esplosivo 
denominato «spoletta attiva FMU 139 D/B per bombe d’aereo», ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legi-
slativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, è riconosciuto e classificato nella II categoria di cui 
all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto nell’Alle-
gato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03609

        Riconoscimento e classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 6694/2025 del 17 giugno 2025, su 
istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «RWM Italia S.p.a.» con stabi-
limento sito in Domusnovas (SU) - località Matt’è Conti, gli esplosivi 
denominati «testa in guerra mod. 1 per missile VSHORAD in PBXN-
110 completa di carica compressa cilindrica in PBXW-11, NEQ 400 g» 
e «testa in guerra mod.1 per missile VSHORAD in PBXN-110, NEQ 
387g», ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   
del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classificati nella 
II categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed 
iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto. 
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 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 
di polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
60 e 120 giorni dalla data della notificazione o comunicazione o dalla 
data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03610

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 9453/2025 del 17 giugno 2025, su 
istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «RWM Italia S.p.a.» con sta-
bilimento sito in Domusnovas (SU) – località Matt’è Conti, l’esplosivo 
denominato «proiettile in PBXN-109 per munizione da 120 mm tipo 
RH31 mod.2», ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, è riconosciuto e classifica-
to nella II categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritto nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03611

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 7074/2025 del 17 giugno 2025, su 
istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 e 
47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «RWM Italia S.p.a.» con sta-
bilimento sito in Domusnovas (SU) - località Matt’è Conti, l’esplosi-
vo denominato «cartuccia 35 mm x 228 KETF (   Kinetic Energy Time 
Fuze   )», ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   
del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza, è riconosciuto e classificato nella 
I categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed 
iscritto nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, 
di sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comuni-
cazione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03612

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 7075/2025 del 17 giugno 2025, su istan-
za del sig. Sorbara Giuseppe, titolare della licenza    ex    art. 47 T.U.L.P.S. 
in nome e per conto della «Pirotecnica Sorbara di Sorbara Giuseppe» 
con fabbrica di fuochi artificiali sita in Maropati (RC) - contrada Poro, 
l’articolo pirotecnico denominato «PS monogetto cal. 30 tonante» (mas-
sa attiva g 46,0), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   g)   del decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 123 e dell’art. 53 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, è riconosciuto e classifica-
to nella IV categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritto nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad essere utilizzato sul territorio naziona-
le direttamente dal fabbricante medesimo per spettacoli eseguiti da lui 
direttamente o da dipendenti della sua azienda. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, 
di sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comuni-
cazione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A03613

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione delle modifiche al regolamento per i tratta-
menti assistenziali e di tutela sanitaria integrativa adotta-
te dal comitato dei delegati con delibera in data 26-27 no-
vembre 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0006834/RAG-L-136 del 10 giugno 2025 sono state approvate, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, le 
modifiche al regolamento per i trattamenti assistenziali e di tutela sani-
taria integrativa adottate dal comitato dei delegati della Cassa ragionieri 
con delibera in data 26-27 novembre 2024.   

  25A03620

        Ricostituzione del comitato dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale per la Regione Basilicata.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 giugno 2025 
è stato ricostituito il comitato dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS) per la Regione Basilicata. Il testo integrale del decreto è 
pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali ed è consultabile all’indirizzo: www.lavoro.gov.it - sezione 
pubblicità legale.   

  25A03621

        Modifiche al regolamento di disciplina delle procedure elet-
torali adottate dal consiglio di indirizzo generale dell’En-
te nazionale di previdenza e assistenza a favore dei biologi 
con delibera n. 3 del 7 marzo 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0007153/BIO-L-87 del 17 giugno 2025 sono state approvate, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, le modifiche 
al regolamento di disciplina delle procedure elettorali adottate dal con-
siglio di indirizzo generale dell’ENPAB con delibera n. 3 del 7 marzo 
2025.   

  25A03622

        Approvazione della delibera n. 4 adottata dal consiglio na-
zionale dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza 
farmacisti in data 26 novembre 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0006828/FAR-L-167 del 10 giugno 2025 è stata approvata, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 4 adottata dal consiglio nazionale dell’ENPAF in data 26 novembre 
2024, concernente la determinazione del contributo di maternità per 
l’anno 2025, in misura pari a euro 16,00    pro-capite   .   

  25A03623  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Avviso relativo alla determina n. 834/2025 del 12 giugno 2025 dell’Agenzia italiana del farmaco concernente l’inserimento 
del medicinale Ramucirumab, in combinazione con carboplatino e paclitaxel, nell’elenco istituito, ai sensi della legge 
n. 648/1996, per il trattamento di pazienti affetti da carcinoma timico in stadio avanzato non precedentemente tratta-
to.      (Determina pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - serie generale - n. 141 del 20 giugno 2025).     

     Nell’allegato 1 alla determina citata in epigrafe, riguardante il medicinale Ramucirumab, pubblicata nella so-
praindicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pagina 14, seconda colonna, al primo rigo, dove è scritto: «Pazienti di età = 18 
anni», leggasi: «Pazienti di età ≥ 18 anni».   

  25A03698  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 148 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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